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Da alcune settimane, in questo Co-
mune, pare esserci un unico e solo 
problema: il supermercato di Lavino di 
Mezzo.
Da un lato potrebbe essere esaltante 
per l’amministrazione comunale, per-
ché testimonierebbe che tutto va per 
il meglio e non esistono altri problemi; 
dall’altro, per onestà intellettuale, va 
però detto che non è così.
Beninteso, noi pensiamo che ogni ma-
nifestazione di pensiero, favorevole o 
contraria che sia, rappresenti un im-
portante arricchimento per la vita de-
mocratica di un paese e vada quindi 
preservata.
Nel contempo, un’eccessiva “monopo-
lizzazione” dei social network e della 
vita reale, al fine di manifestare il pro-
prio pensiero, può essere percepita 
come un disagio dagli utenti: è esat-
tamente ciò che è avvenuto all’interno 
del gruppo Facebook denominato “An-
zola dell’Emilia” dove gli stessi utenti, 
dopo settimane di post incessanti sulla 
tematica dell’intervento urbanistico di 
Lavino, hanno iniziato a rappresentare 
molta insofferenza, al punto che i post 
sono poi terminati.
Gli ultimi “numeri”, in tempo utile, sono 
relativi alla raccolta firme avviata e 
conclusa dal Comitato del NO, che 
finalmente ci è stata consegnata. Di 
seguito quindi i conteggi, con una ne-
cessaria premessa.
La raccolta firme si è svolta, da un 
lato, ai banchetti ed al porta a porta, e 
dall’altro, on line.
Per la raccolta firme on line va preci-
sato che non veniva verificata l’identità 
del sottoscrittore, e non veniva quindi 
richiesto alcun documento di ricono-
scimento: si è inoltre trattato di una 
raccolta firme “planetaria”, potendo 
quindi firmare da tutto il mondo (ed 
infatti sono presenti firme da Germa-
nia, Francia, Belgio, Gran Bertagna e 
Hong Kong).
In questo caso sono state raccolte 
complessive 1615 firme delle quali 
130 di residenti Anzolesi e Lavinesi 
(non è possibile capire con esattezza 
quanti di Anzola e quanti di Lavino, 
all’interno dei 130).
Per la raccolta firme in presenza, quin-
di sommando banchetti e porta a por-
ta, precisato che anche in questo caso 
non è stato richiesto alcun documento 
di identità, sono state raccolte comples-
sive 1552 firme, delle quali 717 di resi-
denti anzolesi e 224 di residenti lavine-
si (le restanti firme, quindi, provengono 
da persone residenti fuori comune). 

ALLOGGI, PARCO E SUPERMERCATO DI LAVINO: “DIAMO I NUMERI”
In termini percentuali parliamo quindi 
di circa l’8% della popolazione anzo-
lese e del 15% della popolazione la-
vinese.
Apprendiamo inoltre dal Carlino del 
17/02/2023, che il Comitato ci conte-
sta il fatto che i cittadini si dovevano 
consultare prima ed andava promosso 
un referendum cittadino sul tema.
Sinceramente scossi, rispondiamo 
con buon senso: abbiamo consultato 
i cittadini ed i commercianti nel 2018, 
immediatamente dopo avere ricevuto 
la proposta presentata da Sile, quan-
do ancora si poteva davvero decide-
re qualunque cosa. Come potevamo 
consultarli prima, in assenza di una 
qualunque proposta dell’attuatore? Su 
cosa, di grazia, li avremmo consultati? 
Non era fisicamente possibile. Rispet-
to al tema del mancato referendum 
cittadino, una sola considerazione: te-
miamo si fatichi a rinvenire, dal dopo-
guerra ad oggi, un comune italiano nel 
quale si sia promosso un referendum 
cittadino in merito all’insediamento 
di un supermercato. Ci sarà forse un 
motivo? 
Esistono poi due importanti proble-
mi di fondo: il primo è che in data 
06/12/2018, il Comitato del NO aveva 
già comunicato l’avvio di una raccolta 
firme della quale, però, purtroppo, nul-
la si è più saputo sino al 2023 (questo 
è uno dei tanti motivi che ci spinsero 
a proseguire con l’iter di approvazione 
del progetto); il secondo è che il tema 
posto alla cittadinanza con la raccolta 
firme è “NO al supermercato”, senza 
alcuna proposta alternativa, senza 
alcuna volontà collaborativa, senza 
alcuna riflessione costruttiva.
Ecco che su questo, allora, occorrono 
alcune considerazioni più approfondite.
Purtroppo, infatti, posta in questo 
modo, la raccolta firme si rivela inutile: 
proviamo a spiegare perché.
Nel 2018 riceviamo una proposta da 
parte di una società denominata Sile, 
al fine di costruire a Lavino degli allog-
gi, un parco ed un supermercato.
La proposta incontra il favore dell’am-
ministrazione comunale e quindi viene 
immediatamente avviata una consul-
tazione composta di 25 incontri pro-
mossi sia con i cittadini lavinesi, di tut-
te le vie interessate dall’intervento, sia 
con tutti i commercianti anzolesi e la-
vinesi. Un totale di circa 500 persone.
I cittadini lavinesi esprimo parere fa-
vorevole all’intervento, con svariate 
prescrizioni, ad oggi tutte rispettate; 
i commercianti anzolesi e lavinesi 

esprimono parere favorevole all’inter-
vento a patto che nel supermercato 
non siano presenti negozi commerciali 
sul tipo di quelli già presenti all’Iper-
coop di Borgo Panigale (prescrizione 
puntualmente rispettata).
A seguito della consultazione, in data 
08/01/2019, andiamo in consiglio co-
munale ed approviamo la manifesta-
zione di interesse relativa a quell’inter-
vento urbanistico, insieme ad alcune 
altre. A quel consiglio comunale era 
presente, oltre all’ex assessore Danilo 
Zacchiroli del PD, anche l’ex asses-
sore Antonio Giordano, dell’associa-
zione Ambientiamoci, il quale aveva 
espresso anch’egli favore per l’inter-
vento, purché venissero rispettate tre 
prescrizioni (parcheggi permeabili, 
desigillazione di alcune parti del lotto 
ed orti urbani) tutte puntualmente ri-
spettate. Beninteso, abbiamo sempre 
avuto grande stima di Ambientiamoci 
e continueremo ad averla; aggiungia-
mo che è più che lecito cambiare idea: 
riteniamo nel contempo legittimo, dal 
nostro canto, dare atto del loro percor-
so, posto che oggi Ambientiamoci rac-
coglie firme contro l’intervento.
In data 03/05/2021 siamo ritornati in 
consiglio comunale ed abbiamo appro-
vato l’accordo territoriale che contene-
va già gli stessi identici dati numerici 
ad oggi noti. In quel consiglio comu-
nale erano presenti l’ex assessore 
Carmine Maddaloni e l’ex assessore 
Danilo Zacchiroli, il quale ultimo fece 
un accorato intervento a sostegno de-
gli alloggi ERS, del parco e del super-
mercato. Presente anche la consiglie-
ra Sonia Borsarini, che alzò la mano 
dando voto favorevole all’intervento. Il 
Consigliere Yasser Taieb, invece, non 
era presente a quel consiglio, ma ha 
sempre condiviso il progetto di Lavino 
non sollevando mai, in ordine di tem-
po, alcuna obiezione, fin quasi ai gior-
ni nostri. Anche in questo caso, dato 
atto che i quattro componenti del PD 
summenzionati hanno legittimamente 
cambiato idea (ed in particolare ricor-
diamo che i consiglieri Sonia Borsarini 
e Yasser Taieb sono usciti dalla lista ci-
vica ABC per formare un gruppo politi-
co PD di opposizione), riteniamo però 
legittimo, da parte nostra, dare atto del 
loro percorso. 
A seguito di quel consiglio comunale, 
l’accordo territoriale è stato approvato 
in tutti i comuni di Terred’acqua (Sala 
Bolognese, Calderara di Reno, San 
Giovanni in Persiceto, Sant’Agata Bo-
lognese e Crevalcore) ed in Città Me-

CONAD UN IMPEGNO CHE SI TOCCA CON MANO
Prosegue l’impegno dei Soci di Conad Nord Ovest a fianco del Terzo Settore con il progetto “Sosteniamo le Passioni”. Presso il punto vendita Conad di Anzola è stata promos-
sa l’iniziativa che coinvolge i clienti in una vera e propria rete di solidarietà a sostegno di Associazioni e Onlus del territorio aderenti al progetto, attraverso la donazione di “Buoni 
Cuore”. Il Personale di Conad Anzola Emilia ha aderito con grande entusiasmo alla prima edizione di “Sosteniamo le Passioni”, l’iniziativa solidale ideata da Conad Nord Ovest 
per sostenere le attività di Onlus e Associazioni del territorio, coinvolgendo i clienti in una vera e propria rete di solidarietà. L’iniziativa ha preso il via a gennaio e fino al 31 maggio, 

permetterà ai clienti di ricevere 1 “Punto Cuore” per ogni 10 euro di spesa effettuata con Carta Insieme. Il cliente una volta accumulati 35 
punti, potrà richiedere un “Buono Cuore” del valore di 2,50 euro, da donare, a sua scelta, ad una delle Associazioni aderenti. I clienti 

saranno così parte attiva del progetto e potranno supportare concretamente le numerose realtà locali del terzo settore, impegnate in 
attività di sostegno e sviluppo sociale. Le Associazioni del territorio di Anzola che in questa prima edizione sono state coinvolte ed 

hanno aderito all’iniziativa sono: l’Associazione Malala, il Centro Culturale Anzolese, il Comitato. Genitori “Ic. De Amicis”. 
Il Direttore del Supermercato Conad Juri Cervi afferma: “Crediamo molto in questa iniziativa, che ci permette di fornire, 

grazie alla partecipazione e alla generosità dei nostri clienti, un contributo concreto a favore delle tante realtà solidali che si 
impegnano quotidianamente per la crescita ed il benessere della comunità in cui operiamo. Essere a fianco del nostro terri-
torio significa promuovere la cultura della responsabilità sociale attraverso il sostegno di progetti e iniziative che rafforzano il 
nostro legame con le nostre realtà locali. Un’iniziativa che ci permette di assumere un impegno di grande valore rafforzando 
il senso di comunità e di inclusione che contraddistinguono da sempre la nostra Cooperativa”.

tropolitana (ex Provincia).
Nel 2022, infine, l’intervento di Lavino 
è stato inserito nel Piano della Città 
Metropolitana.
In sostanza, sono trascorsi oltre quat-
tro anni, in cui non solo nessuno ha 
detto nulla, ma alcuni di coloro che 
oggi contestano quell’intervento urba-
nistico (il PD, Ambientiamoci, Danilo 
Zacchiroli, Carmine Maddaloni, Sonia 
Borsarini, Yasser Taieb, ecc.), lo han-
no convintamente sostenuto in corso 
di tempo come pubblici amministratori.
Le decisioni sono state infatti condivi-
se con tutti, quindi anche con loro, al 
punto che in origine, nel 2019, l’inter-
vento di alloggi, parco e supermerca-
to a Lavino, figurava chiaramente nel 
programma elettorale dalla lista civica 
ABC (Anzola Bene Comune): e con 
quel programma elettorale abbiamo 
vinto le elezioni con oltre il 60%.
Si tratta quindi di uno dei più importanti 
obiettivi di mandato che, come lista ci-
vica ABC, abbiamo non solo il dovere, 
ma l’obbligo, di perseguire.
Il percorso illustrato è quindi dirimente 
per capire che oggi non è più possibile 
fare marcia indietro rispetto a quell’in-
tervento: sono certamente possibili 
aggiustamenti, ma non la revoca del 
progetto. In tal senso, abbiamo più 
volte invitato il Comitato del NO a ra-
gionare con noi, incontrandoci, oppure 
facendo proposte costruttive, ma ab-
biamo sempre ricevuto un rifiuto.
Ma perché non è più possibile fare 
marcia indietro?
Per due ordini di ragioni.
La prima, di carattere politico, è che, 
come detto, il gruppo ABC ha inserito 
quell’intervento nel proprio program-
ma elettorale del 2019, vincendo le 
elezioni con oltre il 60%: è quindi logi-
co pensare che i cittadini si aspettino 
che quell’obiettivo di mandato venga 

perseguito e raggiunto.
La seconda, di carattere giuridico-am-
ministrativo, è che siamo arrivati in 
una fase oltremodo avanzata del pro-
cedimento amministrativo, con varie 
approvazioni in consiglio comunale 
ed in Città Metropolitana, tali per cui 
la revoca del progetto, oggi, compor-
terebbe un rischio altissimo per l’am-
ministrazione comunale.
Va infatti ricordato che l’attuatore, forte 
del percorso amministrativo intrapre-
so, ha già investito somme molto im-
portanti in quel progetto, ed ha la ra-
gionevole e comprensibile aspettativa 
di poterlo concretizzare.
Questa riflessione è stata interpretata 
dal PD, in modo strumentale, come 
una minaccia al consiglio comunale: 
invero è l’esatto contrario. Occorre la 
piena consapevolezza del ruolo pub-
blico che si ricopre e dell’importanza 
che le proprie espressioni di voto, in 
consiglio comunale, hanno in concre-
to. Anche in ragione di questo, il grup-
po ABC si trova oggi nella spiacevole 
posizione di responsabilità di dover 
portare avanti, con coerenza, un pro-
getto sostenuto da sempre, e inserito 
nel proprio programma elettorale, no-
nostante due consiglieri (Sonia Bor-
sarini e Yasser Taieb, appunto), dopo 
avere sostenuto per anni l’intervento 
come componenti della lista ABC, ab-
biano poi assunto posizioni differenti, 
uscendo dal gruppo e creando una 
lista di opposizione politica PD.
Poniamo ora l’attenzione su altri due 
temi forse incompresi.
Il primo.
Un’obiezione certamente condivisibi-
le, rileva che si dovrebbero utilizzare, 
per il supermercato, strutture in disu-
so, già presenti sul territorio comunale, 
senza consumare suolo vergine.

continua a pagina 2 è
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UrpInforma
SCADENZA AL 
31 MARZO 2023 
PAGAMENTO 
CANONE UNICO 
PATRIMONIALE
come da Regola-
mento Comunale vi-

gente in materia. Per l’anno 2023 
rimangono confermate le tariffe 
stabilite nell’anno 2021 (D.G. n. 
4/2023).

AVVISO PER I CACCIATORI
Il tesserino di caccia stagione 
venatoria 22/23 dovrà essere ri-
consegnato all’URP non oltre il 
31/3/23, previo appuntamento 
allo 0516502111.
La mancata riconsegna di tesseri-
no o denuncia di smarrimento non 
permetterà il rilascio del tesserino 
per la nuova stagione.
Il ritardo nella consegna potrebbe 
comportare sanzioni e sospensio-
ni coatte dell’attività venatoria.

SERVIZI CIMITERIALI 
Non essendo più operativa la Soc. 
Virgilio Srl per i Servizi Cimiteriali 
è necessario rivolgersi all’Urp del 
Comune 0516502111-133
urp@comune.anzoladellemilia.
bo.it
e comune.anzoladellemilia@
cert.provincia.bo.it
e alla Ditta Bologna Servizi Cimi-
teriali srl 338.6825024 attivo dal 
lun al ven 8.30-13, ricevimento al 
pubblico giov 9.30-12.30 su ap-
puntamento.
sportellometropolitano@
bolognaservizicimiteriali.it

Ci domandiamo: ma può esistere al 
mondo qualcuno che non concordi 
con questa bellissima enunciazione 
di principio? Certamente no! Tutti con-
cordiamo su questo.
Ma in concreto cosa significa? Come 
può la pubblica amministrazione co-
stringere un privato ad alienare un 
bene in disuso, appunto di proprietà 
privata? Non certo con un esproprio 
(purtroppo abbiamo letto anche que-
sto).
Il comune non è un’agenzia immobilia-
re, e nonostante questo, ci siamo ado-
perati per invitare i proprietari di strut-
ture private dismesse a ristrutturarle 
oppure ad alienarle: ciò non è avvenu-
to in quanto la richiesta economica dei 
suddetti proprietari (forse eccessiva?) 
non incontra il favore del mercato.
E dire che questa amministrazione 
comunale è estremamente sensibile 
al recupero delle strutture dismesse. 
Alcuni esempi? Eccoli: stabilimento ex 
Unizoo Ponte Samoggia, stabilimento 
ex Bignami Anzola, lotto fronte Hotel 
Alan Anzola, stabilimento ex C.G.B. 
Anzola, ecc.
Tutte strutture in disuso che sono sta-
te recuperate oppure sono in corso di 
recupero.
Senza avere la pretesa di predire il 
futuro, possiamo però affermare, ri-
spetto a quanto riportato sopra, che 
una soluzione esiste: sulla scorta del 
principio “commercio chiama commer-
cio”, ci pare evidente che nel momento 
in cui l’intervento di alloggi, supermer-
cato e parco di Lavino inizierà, con 
esso inizieranno anche i recuperi delle 
strutture dismesse circostanti. Questo, 
almeno, è ciò che è puntualmente av-
venuto in tutti i luoghi in cui sono stati 
insediati supermercati ed alloggi di 
certe dimensioni.
Il secondo.
Il terreno di Lavino sul quale sorgeran-
no gli alloggi, il parco ed il supermer-
cato, è da sempre edificabile, e non 
certo agricolo.
Quel terreno era di proprietà della CO-
GEI di Menarini e dovevano essere 
costruiti 350 alloggi: la COGEI ha però 
avuto importanti problemi economici 
ed il terreno, alienato ad asta pubblica, 
è stato acquistato dalla Sile, società 
che ha poi proposto l’intervento che ci 
riguarda.
Orbene: se in ipotesi non si facessero 

gli alloggi, il parco ed il supermercato, 
quel terreno non rimarrebbe comun-
que mai un terreno agricolo, e questo 
temiamo che il Comitato del NO non lo 
voglia comprendere.
Non sappiamo cosa potrebbe sorgere 
in alternativa. In ipotesi potrebbe trat-
tarsi di un capannone, solo per fare un 
esempio.
Attenzione però alle dimensioni, per-
ché quel terreno ha un indice di edi-
ficabilità molto elevato ed il proprie-
tario ha tutto il diritto, riconosciutogli 
per legge, di sfruttare ogni metro a 
sua disposizione: l’ipotetico capanno-
ne sarebbe quindi, quello sì, davvero 
enorme. E quindi? Quale sarebbe il 
vantaggio per la comunità lavinese 
nell’avere un enorme capannone? 
Non è dato saperlo.
A questo proposito, ripercorriamo in-
sieme, allora, i “numeri” del progetto. 
Partiamo da quelli complessivi: 94.000 
mq di intervento dei quali 60.000 mq 
destinati al parco. A conti fatti, quindi, 
i 2/3 dell’intervento riguarderanno il 
verde.
Una delle polemiche sollevata dal Co-
mitato, su questo punto, è che una 
parte residuale del parco sia sotto i 
tralicci dell’alta tensione: osservazione 
corretta, ma in piena sincerità fatichia-
mo a comprenderne le conseguenze.
Anzola dell’Emilia, per scelte politiche 
che non sono certamente legate a 
questa amministrazione, è attraversa-
ta in lungo ed in largo da tralicci dell’al-
ta tensione. In via Lunga, addirittura, 
alcune abitazioni sono state costruite 
sotto a quei tralicci, e quindi c’è chi 
ci vive stabilmente. Ciò che risulta 
chiaro - dati ARPA - è che sia invece 
sconsigliato stazionare per oltre 4 ore 
sotto all’alta tensione. Non crediamo 
sia quindi un problema insormontabile 
l’inserimento di questo messaggio nel-
la sola fascia di parco (peraltro deci-
samente molto contenuta rispetto alle 
dimensioni complessive dello stesso) 
attraversata dai tralicci.
Sta di fatto, comunque, che Lavino 
si troverà a disposizione un parco di 
60.000 mq, di gran lunga il più grande 
del Comune di Anzola dell’Emilia, ed 
uno dei più grandi di tutti i comuni della 
provincia di Bologna.
Per quanto riguarda gli alloggi, saran-
no 183 (91 in ERS e 92 in ERC), metà 
in vendita e metà in affitto: verranno 
alienati ed affittati a prezzi calmierati 

(ma si badi, non certo “stracciati”): chi 
potrà acquistare un alloggio, oppure 
affittarlo, dovrà infatti avere un reddito 
medio che normalmente si raggiunge 
con due persone che lavorano nel nu-
cleo familiare, a tacere del fatto che, 
nel caso della vendita in particolare, 
dovrà anche trattarsi di nucleo fami-
liare in grado di richiedere un mutuo 
in Banca.
Si vogliono quindi favorire, con questo 
intervento, soprattutto le giovani cop-
pie. Perché se c’è una certezza grani-
tica ed incontestabile, è che ad Anzo-
la, dopo l’avvento della Philips Morris, 
è impossibile trovare casa, in affitto o 
in vendita che sia, e quel poco che si 
trova ha prezzi esorbitanti.
Ecco perché gli alloggi sono impor-
tantissimi. A Lavino, come ad Anzola, 
risiedono famiglie che potrebbero ave-
re piacere ed interesse a che semplici 
congiunti, ad esempio, come figli op-
pure parenti prossimi, vengano stabil-
mente a risiedere nel nostro Comune: 
ma se non gli si dà un’opportunità abi-
tativa economicamente accessibile, 
come si fa? 
E da qui nasce la più rilevante delle 
obiezioni del Comitato del NO.
Quelle famiglie, obietta il Comitato, 
che avranno anche dei bambini, com-
porteranno un aumento importante 
della richiesta dei servizi scolastici e 
sanitari. Come si fa?
Rispondiamo con chiarezza. Per i ser-
vizi sanitari, rassicuriamo circa il fatto 
che la Casa della comunità, verrà ter-
minata ampiamente prima degli allog-
gi di Lavino, e quindi la nuova struttura 
sanitaria, sarà in grado di fare fronte 
all’aumento della richiesta.
Per i servizi scolastici, va chiarito che 
l’attuatore investirà oltre tre milioni di 
euro all’interno del comparto (ma su 
questo torneremo tra breve) e quasi 
un milione di euro al di fuori del com-
parto.
In conseguenza di questo, laddove si 
dovesse rendere necessario il poten-
ziamento delle strutture scolastiche 
(concetto per inciso non scontato, 
posto che sui flussi di natalità le va-
riazioni da un anno all’altro sono sen-
sibilmente differenti, ma assistiamo 
comunque ad un generale calo), la 
somma messa a disposizione dell’at-
tuatore al di fuori del comparto (come 
detto di quasi un milione di euro) sarà 
certamente in grado di fronteggiare la 

continua da pagina 1 è costruzione di nuove aule scolastiche 
oppure l’ampliamento di quelle esi-
stenti.
Come anticipato più sopra, l’attuatore 
investe, oltre a quasi un milione di euro 
extra comparto, anche oltre tre milioni 
di euro nel comparto: questo è un dato 
di grande importanza, in quanto il Co-
mitato del NO, continua ad evidenzia-
re le problematiche di traffico connes-
se all’insediamento del supermercato, 
senza considerare quanto segue.
Precisato che ci sono enti e profes-
sionisti di settore abilitati, che sulle 
tematiche trasportistiche e di traffico 
del comparto hanno già scritto e depo-
sitato fiumi di documenti, i quali sono 
ovviamente a disposizione di tutti (tan-
to per fare un nominativo: NOMISMA), 
va fatta chiarezza una volta per tutte.
Gli oltre tre milioni di euro che verran-
no investiti nel comparto, serviranno 
anche (ma non solo) a potenziare 
tutto il tragitto stradale che dalla bre-
tella del Lavino arriva al comparto: 
verranno quindi allargate le strade e 
la rotonda, verrà allargata la via Emilia 
e verrà creata una nuova rotonda in 
corrispondenza della zona industriale 
(questo perché i mezzi di trasporto 
che accederanno al supermercato, 
per esplicita richiesta dei residenti, 
approderanno allo stesso senza im-
pattare in alcun modo sul comparto 
residenziale e quindi dal lato opposto 
rispetto alle case).
Un altro punto sul quale si è creata 
discussione con il Comitato del NO, è 
il fatto che nel supermercato di Lavi-
no, la superficie di vendita di 6000 mq 
sarà composta di 4500 mq di alimen-
tare e 1500 mq di non alimentare.
Quest’ultima parte, in particolare, 
avrebbe causato timori nei commer-
cianti spaventati dalla possibile con-
correnza.
Detto che crediamo, a torto o a ra-
gione, che la vera concorrenza arrivi 
dalle grandi piattaforme elettroniche 
come Amazon, ci sono due riflessioni 
da fare.
In primo luogo, quando nel 2018 si 
tenne l’incontro con i commercianti 
di Lavino ed Anzola, ci venne richie-
sto che nel supermercato non fossero 
presenti attività commerciali (come, ad 
esempio, e per capirci, i negozi dell’I-
percoop): confermiamo nuovamente, 
ancora una volta, che non saranno 
presenti attività commerciali all’interno 
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Cento anni di Silvia Dell’Eva
Il 26 dicembre scorso la nostra concittadina Silvia Dell’Eva ha compiuto 100 anni!
Un traguardo importante e significativo. La Vice Sindaco Giulia Marchesini a nome dell’Amministrazione Co-
munale si è recata dalla Signora Silvia per porgerle i migliori auguri, omaggiandola di un mazzo di fiori e una 
pergamena ricordo.
Silvia, visibilmente commossa, circondata dall’affetto dei presenti dice “Ad Anzola sono sempre stata bene, 
adesso vivo per i miei figli”.
Tanti auguri Silvia!

Perchè “no al progetto
di polo commerciale
di livello metropolitano
a Lavino”

Sono ormai molte le sigle che 
aderiscono alla campagna contro 
il “Polo commerciale a Lavino”: 
Comitato Cittadini, Ass. Ambien-
tiamoci, Ass. Malala, Legambien-
te, WWF, Confesercenti.
Da quando l’opinione pubblica ha 
cominciato ad essere opportuna-
mente informata, da più parti è 
sorta l’onda della disapprovazio-
ne.
Dapprima una manifestazione 
pacifica con presenza di circa 130 
persone, poi una raccolta firme 
che sta collezionando adesioni 
su larga scala. I motivi per cui si 
chiede il ritiro in toto del progetto 
sono semplici:

n NO ad un ipermercato sovra-
dimensionato per la frazione che 
conta 2.000 abitanti (le proiezio-
ni trasportistiche degli organismi 
tecnici deputati stimano 3000 

del supermercato.
In secondo luogo, la superficie di ven-
dita non alimentare all’interno del su-
permercato (che è cosa ben diversa 
dalle attività commerciali) è prevista 
per legge, non è una scelta. A ben ve-
dere, però, ad Anzola, alla Coop ed al 
Conad, le superfici di vendita non ali-
mentari esistono da sempre. Ed allora, 
ci domandiamo, perché quelle superfi-
ci, che sono ad Anzola, non hanno mai 
dato fastidio ai commercianti anzolesi, 
mentre dovrebbe dare loro fastidio la 
superficie di vendita non alimentare di 
un supermercato al Lavino?
Anche sulle reali dimensioni del super-
mercato, il caos pare regnare sovrano.
Purtroppo su questo punto il Comitato 
del NO ha contribuito a creare confu-
sione (certamente in buona fede, si 
intende).
Il Comitato ha infatti distribuito mas-
sivamente sul territorio anzolese un 
volantino con la seguente dicitura let-
terale: “no ipermercato con dimensioni 
simili al centro borgo”. 
In buona fede, il Comitato intendeva 
porre a confronto le rispettive superfici 
di vendita di Ipercoop e supermercato 
di Lavino. In tal senso esiste un metro 
di paragone, in quanto Ipercoop si at-
testa a 7200 mq mentre il supermerca-
to di Lavino si attesta a 6000 mq.
Ma il punto dirimente è che la super-
ficie di vendita non ha nulla a che 
vedere con le “dimensioni” delle due 
strutture.
Senza scomodare il dizionario Trec-
cani, infatti, vale la pena ricordare 
che con il termine “dimensioni” ci si 
riferisce alle misure che individuano la 
grandezza di un oggetto sia per volu-
me sia per superficie. Vogliamo dirla in 
modo ancora più semplice: se noi os-
serviamo dall’esterno, rispettivamen-
te, Ipercoop e supermercato di Lavino, 

quanto sono grandi?
Risposta: Ipercoop occupa 18500 
mq, il supermercato di Lavino occupa 
10.000 mq (ambedue al netto dei par-
cheggi): le dimensioni le vedete ben 
raffrontate nell’immagine.
Ecco quindi che, se vogliamo fornire 
un dato corretto, bisogna essere preci-
si: Ipercoop ha dimensioni quasi dop-
pie del supermercato di Lavino, e non 
certo “simili”, come invece affermato 
dal Comitato del NO.
Il tutto appare chiaramente documen-
tato nel disegno dove, nella parte co-
lorata, si evidenziano appunto le di-
mensioni di Ipercoop e Lavino, e con 
colore grigio, le dimensioni dei relativi 
parcheggi.
Per chi volesse comunque vedere dal 
vivo un supermercato simile, appun-
to per dimensioni, a quello di Lavino, 
ricordiamo che basta recarsi a San 
Giovanni in Persiceto, presso la locale 
coop denominata Porta Marcolfa.
Due note conclusive.
La prima.
Lavino è una comunità fatta anche di 
anziani, che non sanno come fare la 
spesa a piedi; Lavino è una comuni-
tà fatta anche di giovani coppie, che 
magari vorrebbero anche avere figli, 
ma non sanno come riuscire a trovare 
casa ad un prezzo accessibile; Lavino 
è una comunità fatta anche di famiglie, 
che hanno tutto il diritto di andare in un 
parco, vicino casa, magari per consu-
mare un pasto o bere qualcosa, come 
già avviene nel parco di Anzola (anche 
nel parco del Lavino, infatti, è prevista 
una struttura gastronomica come a 
ridosso del parco di Anzola); Lavino 
è una comunità che ha bisogno del 
commercio, quel commercio che da 
decenni è morto e sepolto nonostante 
gli sforzi messi in campo; Lavino è una 
comunità che per la prima volta ha la 

veicoli in più al giorno!), che por-
terebbe ad un aumento di traffico 
malsano per i residenti, in termini 
di inquinamento e stress.

n NO ad ulteriore cementifica-
zione (tra cui parcheggio da oltre 
1000 posti auto), responsabile 
delle cosiddette “isole di calore” 
che peggiorerebbero il clima loca-
le rendendolo infernale d’estate.

n SÌ ad un percorso partecipato 
di urbanistica che renda la citta-
dinanza protagonista nelle scel-
te di interventi sul suo territorio, 
all’insegna di uno sviluppo etico, 
ecosostenibile e si ispiri alle reali 
necessità del nostro territorio.

Associazioni:
“AMBIENTIAMOCIODV”
“MALALA GLI OCCHI
DELLE DONNE SULLA PACE”

reale possibilità di ottenere i medesimi 
servizi di chi risiede in centro ad An-
zola Emilia.
Ed allora, se questo è vero, siamo 
colti da un dubbio: potremmo, in ipo-
tesi, essere di fronte ad un gruppo di 
residenti che, in nome della tutela am-
bientale, della tutela dei commercianti, 
della tutela dei cittadini (quali?), sem-
plicemente non vogliono che quel pro-
getto sorga di fianco a casa loro? La 
domanda sorge spontanea in quanto 
molti altri interventi, ben più impattanti, 
si stanno sviluppando sul territorio, e 
seguendo la logica del Comitato, an-
che in queste ulteriori urbanizzazioni 
si potrebbero celare i medesimi rischi 
da loro evidenziati sull’intervento di 
Lavino: ma pare, al contrario, che l’u-
nico problema serio e vero sia solo ed 
unicamente il supermercato di Lavino.
Se il nostro dubbio fosse fondato, ci 
sarebbe da riflettere molto attenta-
mente, in quanto, sotto la celata lo-
gica dell’“ovunque ma non davanti a 
casa mia”, sfruttando sia la tematica 
ambientale, sia la tutela dei commer-
cianti sia quella dei cittadini (quali?), 
un gruppo di residenti lavinesi più o 
meno nutrito, starebbe cercando di far 
prevalere i propri egoismi personali a 
scapito di un’intera comunità.
La seconda.
Noi non rimproveriamo a nessuno il 
fatto di avere cambiato idea nel cor-
so del tempo: è legittimo, anche se i 
modi, forse, potevano essere diversi. 
Ciò detto, però, non si può neppure 
creare una situazione - a tal punto 
paradossale - in conseguenza della 
quale chi oggi è contrario, e ieri era 
favorevole, biasima l’amministrazione 
comunale, che ha invece mantenuto 
la massima coerenza, nel corso degli 
anni, su questo progetto.
Il Sindaco Giampiero Veronesi
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Lavi-no
Memorizzate chi è in prima linea contro il Polo del Lavino 
perché li ritroverete canditati alle prossime elezioni. I recenti 
dissapori interni all’Amministrazione ci hanno portati in una 
campagna elettorale anticipata e che si prospetta lunga e 
logorante, con un PD camaleontico che le prova tutte pur di 
riaccreditarsi agli occhi dei cittadini come immacolato. 
Civicamente Uniti non entra nella “bagarre” che imperversa 
sui social ma lavora nelle sedi opportune - soprattutto nei 
modi - sempre nel rispetto delle opinioni senza sminuire o 
ridicolizzare nessuno...ogni riferimento non è puramente ca-
suale!
Facciamo chiarezza.
Le procedure per la realizzazione del Polo di Lavino sono 
avviate da tempo e difficilmente potranno essere fermate 
tanti sono gli interessi in gioco tra i quali anche i contributi 
che riceverà Città Metropolitana e chi a livello locale è con-
trario finchè non otterrà condizioni più favorevoli - favorevoli 
quanto? - dall’attuatore. Senza dimenticare il rischio di una 
causa milionaria da parte dell’attuatore qualora il progetto 
si bloccasse. Per porre un freno bisogna che qualcuno al di 
sopra - Città Metropolitana o Regione - ponga attenzione ad 
un progetto che rischia di avere gravissime ripercussioni sul 
commercio locale, sul traffico e sull’ambiente, stravolgendo 
il tessuto urbano di Lavino.
Il nostro Gruppo, unico ad essersi sempre opposto 
all’intervento, si è attivato promuovendo interrogazioni 
attraverso i Consiglieri Regionali e Metropolitani. Il PD 
cosa sta facendo proprio in quelle sedi dove ha la forza di 
maggioranza? E i colleghi Consiglieri ed Assessori - ormai 
ex colleghi - che oggi si stracciano le vesti contro il progetto, 
dov’erano quando si doveva dire no in Consiglio comunale? 
Ve lo diciamo noi, nessuno ha mai sollevato critiche, insom-
ma prima tutti zitti e oggi - a danno ormai fatto - pretendono 
di dire la loro! E se il Polo del Lavino è un “mostro ecologico” 
perché tacciono sul Polo logistico del Martignone che sarà 
probabilmente più impattante? L’interesse di alcuni sembra 
essere solo politico, attaccare il Sindaco sull’onda del dis-
senso di tanti cittadini preoccupati e che hanno - loro si! - tut-
to il diritto di essere ascoltati, non strumentalizzati!
Piuttosto che attaccarci dicendo che “tiriamo la volata al Sin-
daco” - come si è letto in passato sui giornali - il PD dovrebbe 
spiegare da che pulpito accusa chi si è sempre schierato 
contro quelle politiche che loro stessi hanno appoggiato e 
dalle quali oggi pretendono di dissociarsi.
Ancora una volta scegliamo di dar voce ai cittadini inascol-
tati, riproponendo le criticità che hanno legittimamente sol-
levato - e che condividiamo - con la speranza che la tutela 
del territorio e dei suoi abitanti tornino ad essere protagonisti 
nella pianificazione territoriale.
Il Polo del Lavino prevede un centro commerciale di 10.185 
mq con 1.024 parcheggi, 183 alloggi di edilizia convenziona-
le sociale in 8 fabbricati di 6 piani con relativi 453 parcheggi 
e un parco di 60.000 mq.
Sembrerebbe una svolta per la frazione considerata “dormi-
torio” ma le dimensioni del nuovo Ipermercato comporteran-
no un aumento del traffico stimato in 3.414 veicoli in una 
zona già molto congestionata dal traffico. E pensare che gli 
Amministratori sono gli stessi che volevano la via Emilia ZTL!
Inoltre, prevedere una simile superficie di vendita di prodotti 
alimentari e non alimentari rischia di mettere ulteriormente 
in crisi il commercio di vicinato del territorio che è la vita del 
nostro paese.
Riguardo ai servizi, a fronte dell’aumento demografico per il 
nuovo complesso residenziale non c’è un piano di sviluppo 
dei servizi scolastici - già in difficoltà - e dei servizi aggrega-
tivi e sportivi locali.
L’edilizia residenziale convenzionata è necessaria a definire 
la pubblica utilità dell’intervento ma non prevede alloggi po-
polari - dei quali ci sarebbe bisogno - limitandosi ad unità in 
vendita a prezzi competitivi rispetto al mercato, una manna 
per chi i soldi li ha già, o a canoni di locazione calmierati. Ma 
fra 12 anni, cessati i vincoli della convenzione, tutto tornerà 
nella disponibilità dell’attuatore ed è facile pensare che chi 
non potrà acquistare sarà costretto ad andarsene.
Le entrate dagli oneri di urbanizzazione - che dovrebbero 
servire per manutenzioni, investimenti e servizi - sono sensi-
bilmente ridotte dallo scomputo di opere funzionali all’inter-
vento e all’attuatore che sono state considerate di pubblica 
utilità.
Ciliegina sulla torta è il parco urbano realizzato sotto i cavi 
dell’alta tensione che consentirà una permanenza massima 
di 4 ore e la cui manutenzione sarà a carico dell’attuatore 
per soli 8 anni.
A conti fatti, se l’intervento si fonda sulla pubblica utilità, do-
v’é il beneficio per la nostra comunità?
l
Il Gruppo Consiliare “Civicamente Uniti”

Virgilio non
accompagna più
Dal 1 gennaio 2023 la società Virgilio non è più attiva e quin-
di i cittadini anzolesi si rivolgono direttamente all’Ammini-
strazione Comunale, tramite l’URP, per le pratiche relative 
ai servizi cimiteriali. Nata dalla trasformazione di Antea, che 
era una società esclusiva del Comune di Anzola, diventa 
società partecipata dai Comuni di Anzola, San Giovanni in 
Persiceto, Calderara di Reno, Sant’Agata Bolognese e da 
un socio privato entrato a seguito di bando pubblico, al qua-
le sono stati affidati compiti operativi.
Dal 16 giugno 2011 si è occupata della tenuta dei registri di 
attività cimiteriale, esazione tariffe, autorizzazione operazio-
ni cimiteriali, concessione di ossari, loculi e tombe di fami-
glia, ristrutturazioni, manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
servizi alla salma, servizi di pulizia, raccolta rifiuti, giardi-
naggio e manutenzione del verde, allaccio e manutenzione 
lampade votive, il tutto nei vari cimiteri dei quattro Comuni.
La messa in liquidazione della società Virgilio, non è avve-
nuta per espressa decisione della nostra Amministrazione 
Comunale la quale, invece, ha tentato con tutti i mezzi a 
propria disposizione di perpetuarne l’operatività al fine di po-
tersi avvalere dell’ottima qualità dei servizi che, da oltre un 
decennio, essa ha erogato alla cittadinanza anzolese.
Il malessere che l’ha afflitta e poi condannata è originato da 
cambiamenti epocali e da una differenza sostanziale fra i 
complessi cimiteriali dei quali si occupava. In primis stanno 
mutando i costumi della popolazione con il risultato, rispet-
to all’andamento degli anni passati, di trovarsi e far fronte 
ad una crescita esponenziale di cremazioni, una minore 
richiesta di loculi e una quasi assenza di nuove tombe di 
famiglia; se questo non ha inciso economicamente in ma-
niera particolarmente onerosa per il nostro Comune, così 
non è stato per gli altri nei quali la maggior durata media 
delle concessioni di loculi esistenti, abbinata alla diminuzio-
ne di nuove richieste, ha fatto sì che gli introiti corrisposti 
dagli utenti si facessero sempre più esigui, appesantendo 
significativamente i bilanci per far fronte ai canoni che ogni 
diverso Comune corrispondeva a Virgilio.
Inoltre, la differente natura dei cimiteri, alcuni dei quali co-
siddetti “di campagna”, senza grandi esigenze stilistiche o 
artistiche, mentre altri definiti “storici”, dove gli interventi di 
manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, hanno con-
notazioni ben diverse, con conseguenti costi di esercizio 
che sono assolutamente sproporzionati rispetto ai primi e 
comportano, per i Comuni dove sono situati, aggravi eco-
nomici che non possono essere in linea con le altre realtà.
Tutte queste concause hanno portato dapprima all’abban-
dono da parte di un Comune che, da solo, deteneva la metà 
delle strutture oggetto di concessione, poi all’ulteriore usci-
ta di un altro socio pubblico, comunicata ufficialmente nel 
mese di settembre 2022.
A questo punto, con due soli soci pubblici rimasti e quattro 
cimiteri da gestire, non era più economicamente convenien-
te per nessuna delle parti, mantenere in essere la conces-
sione, di conseguenza, venendo a mancare la possibilità del 
raggiungimento dell’oggetto sociale, giocoforza la Società 
Virgilio s.r.l. verrà posta in liquidazione.
Nell’arco temporale di tre mesi che l’Amministrazione Co-
munale di Anzola ha avuto a disposizione per organizzare 
ex novo il lavoro prima gestito da Virgilio, ha dapprima in-
dividuato quali servizi era opportuno gestire internamente e 
quali esternamente, ha approvato per questi ultimi il “Pro-
getto dei Servizi Cimiteriali” che consta nella relazione ai 
sensi all’articolo 34, comma 20, della legge 169, Relazione 
Tecnico Illustrativa e Quadro Economico, Carta di inquadra-
mento dei cimiteri e Capitolato Speciale d’appalto, tramite il 
quale ha potuto affidare direttamente questi servizi per un 
anno ad una azienda esterna.
Questo anno di gestione “provvisoria” verrà utilizzato per 
approntare il bando della gara d’appalto per l’affidamento 
in concessione dei servizi cimiteriali ad una azienda esterna 
per un periodo di dieci anni.
Per quanto concerne invece i servizi che l’Amministrazione 
ha deciso di gestire direttamente quali: Verifica e control-
lo operazioni appaltate, Tenuta dei registri di attività cimi-
teriale, Esazione tariffe pagate dagli utenti, Autorizzazione 
operazioni cimiteriali, Concessione di ossari, loculi e tombe 
di famiglia, è stato approntato dagli uffici il software di ge-
stione dell’anagrafe cimiteriale, anche grazie al valido aiuto 
del Servizio informatico dell’Unione che ha curato lo sposta-
mento dell’archivio storico dall’interno della Virgilio ai singoli 
comuni.
l
Gruppo consiliare ABC

La politica senza valori
è solo potere
“… con l’avvio della concertazione sulle manifestazioni di interesse 
… abbiamo costruito le condizioni per sostenere, nel prossimo man-
dato, gli investimenti …” 
Questo è il programma che ci siamo impegnati a rispettare. Anche 
il Sindaco. Reperire le risorse per fare quello che non c’è, miglio-
rare quello che c’è, per le manutenzioni da troppo rinviate. Non 
fare un supermercato a Lavino che - leggetelo il programma - non 
è neppure citato. Noi crediamo a una politica che mette i valori al 
servizio delle scelte da compiere e non viceversa. Che considera 
la comunità più importante dei propri interessi politici e personali. È 
questo il motivo della frattura che si è aperta e che abbiamo avuto, 
per quelle ragioni, il diritto e il dovere di portare alle naturali, quanto 
difficili conseguenze. Quando abbiamo iniziato a criticare la concer-
tazione solitaria del Sindaco, che non ha mai coinvolto maggioran-
za, Giunta e Consiglio Comunale, ci siamo trovati davanti a un muro 
di arroganza e chiusura. La sua condotta ha portato ad un progetto 
sbagliato e sconveniente che COSÌ COM’È non può e non deve 
andare avanti. Noi non abbiamo cambiato opinione. È il Sindaco 
che ha tradito il mandato e sconfessato le sue stesse promesse. Ri-
legga le sue parole del tempo (FB ha buona memoria). Comprenda 
che è il Comune che stabilisce le regole e le compatibilità, non il co-
struttore. Abbia il coraggio di aprire quel confronto che ha promesso 
ma non c’è mai stato, per cercare, insieme, soluzioni nuove, migliori 
e condivise. Lo faccia per Lavino che si aspetta “l’ampliamento del 
complesso civico-sportivo” e “un locale di tipo aggregativo” ma non 
ci saranno le risorse; per i commercianti locali che subiranno la 
concorrenza di 1.500 mq (il doppio dei 780 eliminati) che venderà 
quello che vendono loro; per i lavoratori comunali che avranno 
60.000 mq in più di verde da curare perché sono scomparse le “nuo-
ve aree verdi … con manutenzione a carico dei privati”. Lo faccia 
per non mettere risorse pubbliche a vantaggio di privati come 
ha fatto sull’ex Unizoo e sui campi da Paddle, senza nessuna visio-
ne di sostenibilità, di equità e di futuro. Lo faccia per non lasciare 
alla prossima giunta pesi e problemi di questo intervento che 
NON CONVIENE al Comune e alla comunità di Anzola perché:
1. non è vero che “il privato investe 4 milioni”. Paghiamo noi, di-
rettamente e indirettamente, con 5.000.000 di €. “Le prescrizioni da 
rispettare obbligatoriamente”, non possiamo pagarle noi, anche se è 
legittimo. È contrario alla buona amministrazione;
2. gli alloggi ERS saranno in affitto solo per 12 anni. Che fine 
faranno le famiglie assegnatarie dopo? Questo non è interesse 
pubblico, è il suo contrario;
3. il parco sarà un costo per il Comune (40.000 €/anno) e un limitato 
beneficio ambientale. Servono boschi e non prati per produrre os-
sigeno e contrastare temporali e ondate di calore;
4. il traffico di oggi (20.000 veicoli/giorno) aumenterà di quasi 4.000 
veicoli al giorno, mentre non c’è nulla sul trasporto pubblico; nul-
la per le ciclabili; nulla per la viabilità del comparto;
5. dall’intervento, oltre 46 milioni di €, il Comune incassa 789.000 
€, l’1,7%. Meno di quello che serve. Meno della Città metropolitana 
che non reinveste nulla su Anzola. 
Al momento dell’Accordo Territoriale (maggio 2021) conoscevamo 
le dimensioni dell’intervento ma non i costi e l’impatto che produce. 
Da dicembre 2021 c’era il progetto e si sarebbe potuto discuterne. 
Ma solo a dicembre 2022 è stato possibile vederlo con la pretesa di 
non discuterne più. 
Ma Lavino non è l’unico problema. Sempre a dicembre abbiamo 
appreso che tra Anzola e Ponte Samoggia sono previsti 180.000 
mq (centottantamila metriquadri) di capannoni destinati alla 
grande logistica, con bocche di carico per più di 200 Tir. 30.000 
ad Anzola e 150.000 mq in Valsamoggia, ma, guarda caso, sulla via 
Emilia. Succederà quello che è successo con la Philip Morris - i soldi 
li prende Valsamoggia (e la Città metropolitana) e Anzola si prende 
il traffico? 
Lo sviluppo della tangenziale di Anzola oltre Ponte Samoggia? 
Scomparso. Il trasporto pubblico? Dimenticato. L’incremento di 
traffico (più di mille lavoratori su due turni)? Non considerato.
È previsto, per legge, un percorso di consultazione popolare ma il 
Sindaco vuole, come per Lavino, un “assenso preliminare” e il con-
fronto con i cittadini è rimandato a data da destinarsi.
Lo ribadiamo. Quello di Lavino è un progetto molto diverso e peggio-
re dalle premesse che lo avevano reso “concertabile”. Come quello 
di Ponte Samoggia che scarica su di noi i costi e lascia i benefici in 
Valsamoggia. 
Progetti sconvenienti e sbagliati come certi atteggiamenti: il bulli-
smo verso le proteste civili e i commenti scomodi, il rifiuto del con-
fronto, l’insofferenza per le prerogative di Consiglio e consiglieri e 
per le opinioni diverse che il Sindaco manifesta con preoccupante 
frequenza. 
Siamo usciti dal gruppo ABC per tutte queste ragioni: politiche, uma-
ne e morali.
Continueremo a discutere di fatti concreti, con tutti, a farlo alla luce 
del sole e a ritenere il confronto necessario, utile e doveroso, se si 
vuole bene ad Anzola e il bene di Anzola. 
l
Gruppo Anzola Presente e Futuro
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Bambini

Nel mese di gennaio, presso i Nidi 
d’Infanzia Tilde Bolzani e Gianni 
Rodari si sono svolti due incontri 
dal titolo: “Mi prendo cura di tè. Un 
pomeriggio per fermarsi e riflettere 
insieme sulla meraviglia di veder 
crescere bambine e bambini”. Gli 
incontri sono stati tenuti da Laura 
Gatti, pedagogista di riferimento 
dei due Nidi per la Cooperativa 
C.A.D.I.A.I. e ad essi sono stati in-
vitati i genitori dei bambini e delle 

Mi prendo cura di tè:
incontri rivolti alle famiglie

Aperto il bando di iscrizione ai Nidi d’infanzia comunali 2023-2024
Dal 1 al 30 aprile 2023 saranno accolte le iscrizioni ai Nidi d’infanzia comunali per i bambini nati negli anni 2021 - 2022 e fino al 31 Marzo 2023. Le domande di iscrizione al 
Servizio di Nido dovranno essere presentate esclusivamente attraverso i servizi on line del Comune di Anzola dell’Emilia, all’indirizzo “www.comune.anzoladellemilia.bo.it”, 
alla voce “servizi on-line”. L’iscrizione on-line si effettua con le credenziali SPID o con CIE. La graduatoria d’accesso al servizio Nido sarà stilata in base ai criteri previsti 
dal Regolamento per i servizi educativi per la prima infanzia e sulla base del Bando. Per definire la posizione in graduatoria, a parità di punteggio, si utilizza il valore ISEE 
del nucleo familiare in corso di validità, ai sensi della normativa vigente. La presentazione dell’ISEE non è obbligatoria, ma in condizioni di parità ha la precedenza il nucleo 
familiare con reddito inferiore. La dichiarazione inerente l’attestazione ISEE presentata ai fini della graduatoria non costituisce domanda di determinazione della retta, per 
la quale deve essere presentata apposita richiesta successiva all’accettazione del posto. I bimbi che già frequentano il Nido NON devono presentare nessuna domanda. 
Per ulteriori informazioni è possibile consultare il Bando di iscrizione pubblicato sul sito web del Comune, o contattare l’Urp al numero 051 6502111 o tramite mail all’indirizzo 
istruzione@comune.anzoladellemilia.bo.it

bambine che frequentano i servizi. 
Sorseggiando insieme una tazza 
di tè e gustando un biscotto, i par-
tecipanti hanno avuto modo di rac-
contare la quotidianità dello stare 
vicino ai loro piccoli. Le temati-
che emerse sono state molteplici: 
come condividere il ruolo genito-
riale fra mamme e papà, come es-
sere di sostegno alla crescita dei 
bambini senza minare la ricerca di 
autonomia, lo sviluppo dell’affetti- Anche questo nuovo anno scola-

stico è iniziato con l’adesione al 
progetto sportivo “Bocciando si im-
para in sicurezza”, proposto per le 
classi quarte e quinte della scuola 
primaria “Caduti per la libertà” e del 
plesso “Arcobaleno”. Il progetto ha 
lo scopo di permettere agli alunni di 
ampliare il proprio bagaglio motorio 
attraverso diversi incontri presso la 
Bocciofila Anzolese, dove forma-
tori esperti hanno proposto attività 
propedeutiche allo sport di bocce. 
L’adesione al progetto è stata rin-
novata con la consapevolezza che 
gli anni della scuola primaria sono 
anni fondamentali per la crescita 
dei bimbi anche dal punto di vista 
motorio. In questi anni, infatti, è 
possibile imparare tantissimo dalle 
diverse esperienze sportive. Inol-
tre, la possibilità di provare sport 
differenti permette agli alunni di 
conoscere meglio sé stessi e i pro-
pri interessi e di acquisire capacità 
che porteranno con sé per tutta la 
vita e potranno applicate anche in 
contesti differenti. I formatori della 
bocciofila hanno accolto le classi 
partecipanti con la presentazione 

Bocciando si impara

del progetto, dei giochi e delle sfide 
in programma e in batter d’occhio 
le classi, divisi in squadre, hanno 
iniziato subito l’attività sui campi di 
gioco. Le attività proposte hanno 
permesso a tutti i partecipanti di 
avvicinarsi non solo allo sport del-
le bocce, ma anche di migliorare la 
precisione nei lanci, la capacità di 
concentrazione, la collaborazione 
con la propria squadra e soprat-
tutto di comprendere appieno il va-
lore educativo del “fair play”. Non 
è mancato l’elemento competitivo 
che ha contribuito positivamente 
a motivare gli alunni incontro dopo 
incontro. Infatti, le classi quinte 
hanno svolto le attività proposte in 
forma di torneo a punti. Ogni classe 
nel corso della propria lezione ave-
va la possibilità di conquistare punti 
con i giochi proposti, provando così 
a gareggiare con le classi avversa-
rie. Il 30 novembre è stato organiz-
zato un incontro per la premiazione 
della classe prima classificata: la 
5aD. Nei prossimi mesi sarà il turno 
delle classi quarte, che avranno la 
possibilità di avvicinarsi per la pri-
ma volta a questo bellissimo sport.

vità e l’autoregolazione emotiva, 
le fatiche legate al sonno e tanto 
altro. Le suggestioni emerse sono 
state affrontate in un dialogo aper-
to fra i genitori e la pedagogista, 
mettendo a valore il confronto, non 
sempre o non solo ricercando stra-
tegie, ma soprattutto conquistando 
autoconsapevolezza rispetto a sé 
stessi nel ruolo genitoriale, analiz-
zando scelte, azioni, relazioni con 
i propri piccoli… spesso scopren-
do che le soluzioni non vengono 
dall’esterno, ma sono già dentro 
ognuno di noi, hanno bisogno un 
luogo dove potersi esprimere e 
strutturare attraverso il confronto 
con altre persone che vivono le 
stesse fragilità. Allo stesso tempo 
comprendere che “fragilità” non è 
sinonimo di “fallimento”, che il ruo-
lo genitoriale è ricco di grandissi-
me conquiste e meraviglie e che le 
sfide, se affrontate insieme, sono 
più leggere e spesso è utile affron-
tare la crescita dei propri figli con 
leggerezza perché, come ci inse-
gna Italo Calvino, “…leggerezza 
non è superficialità, ma planare 
sulle cose dall’alto, non avere ma-
cigni sul cuore”.

Vuoi fare la differenza? Diventa Volontario
Numerose sono le richieste che trovano risposta positiva grazie al volontariato. Lo Sportello Sociale del 
Comune di Anzola dell’Emilia raccoglie la disponibilità di tutte quelle persone che decidono di dedicare 
parte del proprio tempo libero a sostegno di persone bisognose d’aiuto. Numerose le Associazioni alle quali 
aderire. Per info: Sportello Sociale: lunedì, martedì e giovedì 8.30-13.
Tel. 051 6502167, E-mail: servsociali@comune.anzoladellemilia.bo.it
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Gruppo di Lettura (GdL)
Con l’inizio del nuovo anno continuiamo ad incontrarci e per noi questi momenti non rappresentano solo attimi di condivisio-
ne, di confronto e di riflessione su ciò che abbiamo letto, ma sono delle occasioni utili per conoscerci e per instaurare nuove 
amicizie. Ogni incontro avviene il terzo mercoledì di ogni mese alle ore 20,30 nella Sala Polivalente della Biblioteca Comu-
nale, incontro atteso con impazienza che ci trova sempre pronte/i ad intraprendere un nuovo percorso letterario. Mercoledì 
15 febbraio ci siamo confrontate/i sul contenuto del libro “Il racconto dell’ancella” di Margaret Atwood, mentre mercoledì 
15 marzo parleremo del libro “La spinta” di Ashley Audrain. Mercoledì 19 aprile tratteremo del libro “Quando” di Walter 
Veltroni. Chi è interessato a partecipare al Gruppo di Lettura può presentarsi in Sala Polivalente nelle date sopra indicate.

Cultura

Cineforum in biblioteca:
La forza delle donne.
A cura del Servizio Cultura.  
Mercoledì 8 marzo nella sala 
polivalente della Biblioteca alle 
20.30 verrà proiettato “Herself. 
La vita che verrà”di Phillida 
Lloyd, 2020. C’è molto del cinema 
di Ken Loach nel film della britan-
nica Phyllida Lloyd. L’autrice del-
la commedia musicale “Mamma 
Mia!”, di “The Iron Lady” (2011) si 
confronta con un bagno di realtà 
ed esplora il dramma delle violen-
ze domestiche ai danni delle don-
ne. Ingresso libero.
Per leggere il programma della 
minirassegna vai al sito
https://www.comune.anzoladelle-
milia.bo.it/

Mercoledì 8 marzo
alle ore 20 presso il Centro socia-
le Ca’ Rossa per la Festa della 
donna Pasta, dolce e ballo con 
Massimo Budriesi. Info e preno-
tazioni al num. 051-731385 Il lu-

Eventi organizzati per la Festa 
della donna ad Anzola

Il 29 gennaio sono stati premiati 
nella sala Consiliare del Comune 
i primi tre classificati del concorso 
di pittura “Nasce per noi” organiz-
zato dal Centro Culturale Anzolese 
con la collaborazione dell’Ammini-
strazione comunale. Di seguito è 
avvenuta l’estrazione dei bigliet-
ti vincitori della “Lotteria degli 
scontrini”. Ringraziamo tutti coloro 
che hanno contribuito al successo 
delle due iniziative e i tanti cittadini 
che, nel periodo natalizio, hanno 
votato le opere esposte nei negozi 
del territori e hanno partecipato alla 
“Lotteria degli scontrini” con la loro 
spesa.
Il primo premio di “Nasce per noi” 
è andato ad Antonio Giordano per 
l’opera «Nel tempo per mano» 
esposta presso la Profumeria Ales-
sandra; il secondo premio a Cele-
stino Cristoni per l’opera “Caldar-

“Nasce per noi” e “La Lotteria degli 
scontrini” ed. 2022 2023

roste” esposta presso la Farmacia 
Barbolini e il terzo sempre ad An-
tonio Giordano per l’opera “Il gioco 
della neve” esposta presso Opplà 
ke bimbi eleganti. E’ seguita l’estra-
zione dei sedici biglietti vincenti del-
la Lotteria degli scontrini organizza-

ta dalla Pro Loco, dai commercianti 
anzolesi con il sostegno dell’Ammi-
nistrazione comunale e la collabo-
razione del Comitato Genitori I. De 
Amicis, che hanno riscosso altret-
tanti premi (offerti da Conad e dai 
commercianti anzolesi).

nedì, il mercoledì, il giovedì e il 
venerdì dalle 14 alle 17.

Venerdì 10 marzo
ore 20.30 nella Sala polivalente 
della Biblioteca
Donna femminile plurale a cura 
di teatro Raku.
La performance vuole offrire allo 
spettatore la visione di una figu-
ra di donna dai molteplici volti: la 
sua forza e i suoi errori, i suoi do-
lori e l’immensa capacità d’amore, 
la sua bellezza e il suo cinismo, i 
suoi desideri e le sue imperfezioni.
Ingresso libero.
A cura dell’Associazione Volontari 
di San Giacomo del Martignone 
(A.V.S.G) con il Patrocinio del Co-
mune.

Domenica 12 marzo
alle 12.30 presso il Centro poli-
valente Amarcord Pranzo per la 
Festa della donna. Si può preno-
tare al numero 051739718 (Nina) 
o al num. 051739716 (Carla). ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Celebrare gli anniversari di matrimonio è oramai una tradizione 
molto sentita e attesa che quest’anno ha coinvolto anche le coppie 
che nei due anni precedenti, a causa della pandemia, non si era 
potuto festeggiare. Così il 3 dicembre scorso è stata festa grande 
per gli sposi che negli anni 2020-2021-2022 hanno raggiunto l’im-
portante traguardo del 50° 60° 65° 70° anniversario di matrimonio. 
Presso “Le Notti di Cabiria” Il Sindaco Giampiero Veronesi, la Vice 
Sindaco Giulia Marchesini e l’Assessore Iris Belletti, hanno donato 
a ciascuna coppia festeggiata una pergamena dell’anniversario e 
una confezione dei tradizionali biscottini a forma di anello, i cosiddetti “zuccherini”, che si è soliti regalare ai 
matrimoni. A ricordo della bella giornata, le foto di Mauro Quadrelli scattate alle coppie mentre ricevono gli 
auguri e gli omaggi da parte del Sindaco e della Vice Sindaco. Si è trattato di un momento davvero molto 
partecipato e gradito da tutti i presenti.

PREMIAZIONI 29 GENNAIOPREMIAZIONI 29 GENNAIO



7Didì ad Astra: ricominciamo!!
Riprendiamo un Nuovo Anno ricco di iniziative e di Buone Volontà. Oltre a tutte le attività della Didì ad Astra, riparte anche 
il Concorso “Mon frerè de la lune” giunto alla sua quinta edizione, rivolto alle scuole del territorio di ogni ordine e grado 
per aiutare a prendere consapevolezza del disturbo autistico e della disabilità in genere; il tema di quest’anno è “OBIET-
TIVO: LegÀMI” concorso fotografico per aiutare a porre lo sguardo in profondità.
La premiazione del concorso avverrà sabato il 20 maggio 2023 ad Anzola dell’Emilia, ma un primo anticipo di tale ini-
ziativa avverrà in occasione della Giornata Mondiale della consapevolezza dei disturbi Autistici 2 aprile 2023. Allora tutti 
pronti a far festa insieme!!!
Maria Teresa Cizza Didì ad Astra aps

Sosteniamo la Protezione Civile!

Comunità

Cari concittadini, ben trovati.
A nome dell’Associazione, per i mo-
tivi illustrati nelle foto, devo dire gra-
zie: al Centro Culturale Amarcord 
per la donazione di un bellissimo 
camioncino, già operativo, a Voi, 
che in occasione del 730, ci avete 

devoluto il 5x1000.
Confido che continuerete a sostener-
ci e che le persone siano sempre di 
più. Vi invitiamo a contattarci, per in-
formarvi sul nostro gruppo, ed even-
tualmente iscrivervi. Un caro saluto.
Roberta Gheduzzi

Un progetto al servizio dei cittadini 
della frazione, nato per rafforzare il 
collegamento con le Istituzioni per co-
loro che, per vari motivi, non hanno la 
possibilità di conoscere le modalità di 
collegamento con i siti istituzionali ed 
i servizi offerti dalle varie associazioni 
di volontariato. Lo sportello, avviato 
in via sperimentale, è uno sportello 
di sola informazione sulle varie pro-
blematiche che interessano i cittadini 
residenti nella frazione. Il servizio ge-
stito dai volontari «A.V.S.G.» (Asso-
ciazioni Volontari di San Giacomo), 
offre un contributo alla risoluzione dei 
problemi altrui, realizzando una rete 
di solidarietà estremamente necessa-
ria, in una fase in cui interessano solo 
i singoli interessi, trascurando il bene 

Nasce lo Sportello Informativo a San Giacomo

comune. La finalità dello sportello, 
nasce nella consapevolezza di vivere 
nella comunità e rendere un servizio 
alla stessa, con ricadute positive in 
termini di aggregazione e condivisio-
ne della vita sociale. Un progetto a so-
stegno delle fasce più deboli che ne-
cessitano di supporto informatico, che 
tra le altre finalità ha anche lo scopo di 
“ascoltare” le esigenze delle perso-
ne che vivono sole e che, spesso, non 
sono al corrente delle varie opportu-
nità di cui potrebbero usufruire (dalla 
spesa ai  pasti a domicilio, all’assi-
stenza sanitaria e trasporto, ecc). Un 
progetto per creare aggregazione nel 
portare nella frazione le varie iniziati-
ve territoriali e creare progettualità per 
le iniziative future.

Lo sportello è aperto tutti i sabati dal-
le 9.00 alle 11.00.
Informazioni al 3357309602.
PRESIDENTE A.V.S.G.
Tiziana Cannone 

We4family ringrazia
Carissime famiglie, Chiediamo la 
vostra attenzione per fare a tutti 
voi un ringraziamento speciale. 
Vi ringraziamo per la fiducia che 
ci avete dimostrato in tutti questi 
anni di presenza attiva di We4fa-
mily ad Anzola. Vi ringraziamo 
per tutte le volte che ci avete det-
to: “Ci avete salvato”, “Se non ci 
fosse We4family non sapremmo 
come fare”, “I miei figli non vo-
gliono andare in vacanza perché 
preferiscono venire a We4family”e 
tante altre… e per tutte le volte 
che i bimbi ci hanno regalato i loro 
disegni, abbracci, sorrisi, affetto 
e riconoscenza. Vi ringraziamo 
per i ragazzi della secondaria che 
spesso ci propongono di venire a 
lavorare con noi quando saranno 

più grandi… e per tutte le volte 
che ci raccontano quello che a 
loro preoccupa o li fa sentire felici. 
Ci siamo state sempre, compati-
bilmente con i regolamenti, anche 
durante e subito dopo la pande-
mia, accogliendo tutti e adattan-
doci alle nuove necessità. Rin-
graziamo anche coloro che con le 
loro “critiche” ci hanno permesso 
di migliorare e affinare la nostra 
offerta, modulando le attività a se-
conda delle richieste, anche le più 
esigenti. Ringraziamo anche chi, 
in qualche modo, ci ha portato a 
prendere la decisione di non con-
tinuare ad offrire i nostri servizi su 
questo territorio, ma di modificarci 
(evolverci?) e trasferirci altrove per 
continuare ad offrire aiuto e colla-

borazione secondo il nostro stile. 
Quello ormai facile da identifica-
re come l’impronta di We4family. 
Questa scelta, non lo nascondia-
mo, è stata molto sofferta, tuttavia 
riteniamo che restare risulti troppo 
faticoso in queste condizioni. Se 
poi …le attività che offriamo sono 
veramente utili al territorio, qual-
cosa deve succedere a brevissi-
mo, per portarci a cambiare idea, 
affinché tutte le famiglie che ne 
beneficiano vengano ascoltate e 
tutelate. Noi saremo qui ad offrire i 
nostri servizi fino a tutto il mese di 
Maggio 2023.
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8 Anzola Solidale
Continua l’aiuto al villaggio adottato nel 2005 nella Repubblica Popolare del Congo. 
Nonostante le innumerevoli difficoltà prosegue il progetto (Insieme ritorneremo a riveder le stelle) 
che allarga la distribuzione viveri e generi per la prima infanzia oltre l’area di Anzola alle zone dei 
comuni confinanti. Continua con cadenza quindicinale  il corso (Palestra della Memoria). Grazie 
alla donazione di 6 scuole materne di Bologna e donazioni abbiamo ricevuto molti libri di favole e  
altri didattici  per bimbi da 1 a 5 anni che da marzo saranno distribuiti gratuitamente per chiunque 
li verrà a ritirare presso la nostra sede  il sabato mattina dalle 9 alle12. Stiamo programmando con 
altre associazioni  un pranzo multietnico con l’aiuto delle nostre volontarie Cubane, Marocchine, 
Peruviane, Africane.

1a Giornata Nazionale della Memoria e del Sacrificio degli alpini
Domenica 29 Gennaio presso la 
Chiesa parrocchiale di SS. Pietro e 
Paolo è stata celebrata con una ce-
rimonia solenne la prima “Giornata 
Nazionale della Memoria e del Sa-
crificio degli Alpini”.
La Giornata, sancita con la Legge n. 
44 del 5 maggio 2022, è stata istitu-
ita per rafforzare la consapevolezza 
e il modello di quanto l’eroismo di-
mostrato da sempre dal Corpo degli 
Alpini si traduca oggi come stimolo 
per riflettere sul significato di Solida-
rietà e Fraternità. 

In questa celebrazione sono stati 
commemorati i molti anzolesi caduti 
e dispersi in Russia, ancora negli af-
fetti di molte nostre famiglie. 
Culmine di questa solenne cerimo-
nia è stato il dono alla cittadinanza 
anzolese della preziosa icona della 
Madonna del Don, Colei che addol-
cisce i cuori, opera originale dall’al-
to valore artistico commissionata 
ed offerta dal Gruppo degli Alpini di 
Anzola dell’Emilia; l’icona è ora ve-
nerata nella Chiesa parrocchiale di 
SS. Pietro e Paolo.

Meraviglie dell’Ambiente
L’Associazione Meraviglie dell’Ambiente promuove una serie di iniziative per bambini/e e adolescenti, 
tra cui il progetto estivo “E-state al Bosco”, presso la sede del Nodo Ecologico della Azienda Agricola 
“Le Terremare”, in via Mazzoni 121, Anzola dell’Emilia (BO). Il centro estivo è caratterizzato dalla pro-
spettiva di outdoor e inclusive education e ha il fine di creare cooperazione tra i partecipanti e il team 
educativo, tramite attività in natura, ogni settimana diverse ed accattivanti. La natura è fonte di diverse 
esperienze e un luogo di esperienza privilegiato; il contatto con l’ambiente naturale, ricco di stimoli e sfide, 
porta ai giovani (e non solo)  benefici a tutti i livelli. Le iscrizioni del Centro Estivo aprono ad Aprile.
Per info: amarisponde@gmail.com

Pillole contro la violenza: stalking
STALKING (o atto persecutorio) è 
una forma di violenza psicologica 
molto diffusa e dalle conseguen-
ze particolarmente invalidanti. Lo 
stalking consiste in comportamenti 
persecutori caratterizzati da mes-
saggi continui, telefonate, pedina-
menti, attenzioni indesiderate e ri-
cerca continua di contatto da parte 
della persona che fa stalking. Seb-
bene in termini legislativi il reato si 
riferisca ad un generico maschile 
universale, esso viene compiuto 
soprattutto dagli uomini contro le 

La primavera si avvicina e il 
Gruppo Podistico Anzolese or-
ganizza le consuete gite, per 
partecipare a camminate ludico 
motorie in altre regioni vicine.

Si parte il 26 Marzo 2023 con la 
“7° marcia tra Visele e Oliva-
ri” a Montebello Vicentino (Vi) 
che darà il via alle altre quattro 
gite in programma per il 2023.
Chi volesse partecipare po-
trà rivolgersi a Luca cell. 
3383818143.
Il nostro gruppo è sempre a 
disposizione di quanti abbiano 
voglia di camminare in compa-
gnia, anche vicino a casa.

Potrete trovare i nostri contatti 
sul sito del Comune di Anzola 
Emilia.
Vi aspettiamo!!!!

Seguiteci nelle prossime edi-
zioni del giornalino per tenervi 
informati sulle nostre iniziative.

donne, generalmente partner o ex 
partner. Lo stalker attua comporta-
menti ambivalenti, contraddittori e 
manipolatori, oscillando tra mes-
saggi di affetto ed attenzione a 
minacce sempre più esplicite se la 
donna non risponde o non accetta 
le sue richieste, creando una gran-
de confusione nella donna rispetto 
alle azioni da intraprendere per 
far cessare questi comportamenti. 
Subire stalking per lunghi periodi 
genera, nella donna che li subisce, 
uno stato d’ansia, paura e timore 

Sport

per la propria incolumità, tali da 
arrivare a modificare o stravolgere 
le proprie abitudini quotidiane. Lo 
stalking è purtroppo una reazione 
molto frequente nei casi in cui una 
donna decida di interrompere o ri-
fiutare una relazione, ed è la tipica 
reazione di un uomo che non ac-
cetta di essere rifiutato o lasciato 
dalla donna che considera di sua 
proprietà. Lo stalking è spesso 
sottovalutato, e può essere un 
preludio ad altre forme di violenza 
di genere, incluso il femminicidio. 

Partiamo per 
camminare in 
altre Regioni

Essere esposte per lunghi periodi 
ad atti persecutori può impattare 
notevolmente sul proprio stato di 
salute, oltre che rappresentare un 
pericolo per la propria sicurezza 
personale e qualità della vita pri-
vata. I Centri antiviolenza sono a 
disposizione per fornire consigli e 
strategie per uscire dalle situazioni 
di stalking. “Via dalla violenza” 
via Grimandi 1. Lunedì dalle 9 
alle 13, il giovedì dalle 9 alle 17. 
Tel 3938365333
casadonneanzola@casadonne.it


